
Il 17 gennaio era, una volta, un giorno di grande festa nelle corti del paese, perché si onorava S. 

Antonio protettore degli animali e , spesso, dopo la benedizione, si appendeva sulla porta della stalla 

l’immaginetta del Santo. Oggi, in ricordo di questa tradizione, diffusa in quasi tutta l’Italia, cade 

anche la festa del dialetto, per unire due memorie che è bene non lasciare morire. Il Centro Sociale  

Anziani e l’Amministrazione Comunale avevano programmato  un pomeriggio per festeggiare questo 

evento. 

Il Covid non lo ha permesso 

Alle maestre della Scuola Elementare, che avevano deciso di collaborare con i loro alunni della classe 

quinta va il nostro ringraziamento, con l’invito a leggere questa vecchia e divertente filastrocca, 

anticipazione della “ Giornata del dialetto” rinviata in primavera. 

SANT' ANTONI 

Sant’Antòni dul purcèll,    Sant’Antonio del maiale 

ch’al sunea ul campanèll,   che suonava il campanello 

ul campanèll al se s’cipaa,   il campanello si è rotto 

Sant’Antòni l’è scapaa,    Sant’Antonio è scappato 

l’è scapaa da dree ‘na pòrta,   è scappato dietro una porta 

gh’era là ‘na dòna ca la parea  mòrta,  c’era là una donna che sembrava morta 

la dòna mòrta l’ha sguignii,    la donna che sembrava morta ha strillato 

Sant’Antòni el s’è strimii,   Sant’Antonio si è spaventato 

al s’è strimii d’una manèra,   si è spaventato in una maniera 

che ogni ann ga fann la fèra.   che ogni anno gli fanno la festa ( fiera ) 

 


